
’N
zularchia è una parola che si-
gnifica itterizia, ittero - c'infor-
ma Mimmo Borrelli, autore
deltestovincitoredella48˚ edi-
zione del Premio Riccione per
il teatro, in scena al Mercadan-
te di Napoli per la regia di Car-
loCerciello finoal1˚ aprile.De-
rivada 'nzularcato,parolacom-
posta dai termini latini sub
(sotto)ed arcatus (arco). «Ilpo-
polo, infatti, attribuisce tale
male agli influssi dell'arcobale-
no. Nel Salento l'arcobaleno e
l'itterizia si definiscono arcu.
Detto anche male dell'arco, se-
condo le ricerche di Ernesto
DeMartino, inLucania». Scrit-
to in una lingua che utilizza i
linguaggi della zona flegrea, di
Bacoli, Monte di Procida, Cap-
pella, Pozzuoli, lo spettacolo
'Nzularchia è un'ulteriore pro-
va della tendenza che muove
oggi il teatro (non solo italia-
no), non più nella direzione
del teatro immagine ma di un
rinnovato teatro di parola.
Dallascarsitàd'immaginidegli
anni Sessanta e Settanta (con
radicicherisalgonolontano,fi-
no all'arte della memoria ed al
teatro di Giulio Camillo, vedi
FrancisA.Yates) siamo passati,
già negli ultimi decenni del
Novecento,adunasovrabbon-
danza che ne provoca, più che
l'incomprensibilità, la banaliz-
zazione. Un analogo processo
di omologazione, già notava
Pasolini,ha investito la parola;
ma resistono isole linguisti-

che, linguaggi-dialetto che an-
cora testimoniano un'origina-
ria vitalità, la voglia di caratte-
rizzarsi e differenziarsi parlan-
do, di rivelare le proprie radici
ed identità, in una prospettiva
comprensibilespecialmenteal-

la ricerca etno-antropologica,
piuttosto che mascherarle. Il
grumo che unisce malavita ca-
morrista, sotto-culture famili-
ste basate sull'autorità assoluta
ed incontrastata del padre, mi-
tigrecie religioneèbenpresen-

te alla cultura napoletana, da
Luna Rossa di Capuano a Go-
morra, il romanzo-saggio di
successo di Saviano. 'Nzular-
chia ci racconta una storia di
camorra (ma non c'è reale vi-
cenda bensì flusso di ricordi

della coscienza, monologo in-
teriore joyciano che l'io del
protagonista drammatizza,
dialogandoconunfratello im-
maginariomainatooconl'im-
magine di se stesso vent'anni
prima). Un boss padre padro-

ne col culto della forza fisica e
dell'assenza di emozioni, che
tormenta il figlio che ha paura
dell'acqua obbligandolo a fare
ilbagnonelfreddomarediNo-
vembre; che uccide la moglie
scoperta con un amante nel
letto di casa sotto gli occhi del
figlionascosto nell'armadio ed
incapace di urlare; e che finirà
per nascondersi - per paura dei
clan rivali - per vent'anni, fin-
gendo la propria morte, in un
rifugio segreto all'interno della
propria stessa casa. Fino al sui-
cidio del figlio, che finalmente
trova il coraggio,nella scena fi-

nale, di minacciare di uccider-
lo; ma è capace di farlo solo ri-
volgendol'armacontrosestes-
so, imprigionando così anche
il padre in una stanza-bara er-
meticamente chiusa di cui
non possiede la chiave.

La regia di Cerciello trasforma
ildatonaturalistico inastrazio-
ne, e la storia in metafora di
Napoli, ma anche del teatro,
della sua insopprimibile voca-
zione alla tragedia, al simboli-
smo,almelodramma.Gli spet-
tatori sono fatti sedere su una
gradinata costruita sul palco-
scenico, ed il sipario - segnato
in altezza dagli abiti appesi -
rappresenta, come un gigante-
scorobivecchi, ilvecchiopalaz-
zo fatiscente in un luogo im-
precisatodellaprovinciadiNa-
poli in cui il boss è nascosto.
Sullo stretto pavimento coper-
to di cenci agiscono i due atto-
ri (Peppino Mazzotta - il figlio
Gaetano;NinoBruno- l'imma-
ginario Piccerillo). Per il finale,
la parete crolla, si svela l'inter-
no del teatro coperto da teli
bianchi, ed in fondo la massic-
cia figura fisica del padre Spen-
nacore (Pippo Cangiano), pri-
ma rivelata soltanto dalla vo-
ce.Gran colpo di teatro! (meri-
to dello scenografo Roberto
Crea e delle luci di Cesare Ac-
cetta); e Gaetano si avvia, co-
me uno stravolto Pinocchio
del Duemila cui è stata negata
l'infanzia,nelventredellabale-
na verso Geppetto - per incon-
trare col padre il proprio desti-
no di morte.

■ di Renato Nicolini
/ Napoli

La Giunta della Provincia di Bo-
logna esprime sentito cordo-
glio per la morte di

BRUNO DRUSILLI

Vice presidente della Provincia
tra il 1980 e il 1984, valente am-
ministratore e politico appas-
sionato.

La Presidente
Beatrice Draghetti
Il Vicepresidente
Giacomo Venturi
Gli Assessori

I Deputati e i Senatori Ds di Bo-
logna partecipano commossi
al grave lutto che ha colpito la
famiglia con la scomparsa del
caro

BRUNO DRUSILLI
di cui ricordano la straordinaria
sensibilità umana, l’alto profilo

morale e il suo generoso e pre-
zioso contributo alla vita civile
e politica della nostra terra.
Sen. Walter Vitali
On. Donata Lenzi
On. Katia Zanotti
Sen. Federico Enriques
On. Alfiero Grandi

L’Associazione ex Consiglieri
regionali dell’Emilia-Romagna
si unisce al dolore dei famiglia-
ri per la scomparsa di

RICCARDA NICOLINI
già Consigliera regionale e As-
sessore nella III e IV legislatura.

CARLO BORSARI
Ci ha lasciato
Una vita, la sua, con una conce-
zione alta e nobile della politi-
ca, sorretta da ideali di demo-
crazia, libertà e giustizia al ser-
vizio della comunità. Esprimia-
mo alla sua cara Rosanna e a
tutta la famiglia il nostro dolore
e profonda partecipazione. I fu-
nerali si sono svolti ieri a Nova-
te Milanese.
Con affetto e riconoscenza
le compagne e i compagni
dei Ds sezione «Gramsci» di
Novate Milanese.

Tragedia di camorra in un internoPRIMETEATRO Al

Mercadante di Napo-

li debutta «’Nzular-

chia», un testo in dia-

letto di Mimmo Bor-

relli sul grumo che

unisce malavita ca-

morristica, sotto cul-

tura familistica, miti e

religione

■ C’è una sequenza del film Il
colore della libertà da oggi nei ci-
nema, che vale la pena di andare
a rintracciare nel libro dallo stes-
so titolo scritto dal carceriere (ov-
viamentebianco)diNelsonMan-
dela. Il film diretto dal regista da-
nese Bille August, autore di un
non dimenticato film «autobio-
grafico» di Ingmar Bergman,
Con le migliori intenzioni, ha
colto l'eccezionalità dell'evento -
qualcosadi similealla folgorazio-
nediSanPaolosullaViadiDama-
sco? - vissuto da una semplice
guardia carceraria, James Gre-
gory.Alquale,alla finedeglianni
Sessanta, fuaffidatala sorveglian-
za - e lo spionaggio - dell'ergasto-

lanoNelson Mandela: la Primula
Nera della lotta della popolazio-
ne indigena contro l'apartheid
proclamato dal governo bianco
in Sudafrica nel 1948. Nella se-
quenza che ho citato,si vede un
bambino bianco che dice addio -
senza piangere - al suo migliore e
primissimo amico, un piccolo
zulù.«Bafana-scriveGregorynel-
le sue memorie - comparve un
bel mattino all'improvviso da-
vantiallanostracasa…Lesuepri-
me parole furono: Ti piacerebbe
venireacaccia?…Iosonocresciu-
to vivendo pressappoco come
un bambino zulù… Mi insegna-
ronoacacciareeapescare,avive-
re e a festeggiare come uno zulù.

Devo riconoscere, ad onore dei
mieigenitori, cheessinonvidero
mai niente di male in questo
comportamento».
Non sappiamo niente, se non
perFede, (quellaconl'inizialema-

iuscola), del miracolo della con-
versione di Saulo a Cristo. Ma la
radicedella conversioneal rispet-
todituttigliesseriumaniqualun-
que sia il colore della loro pelle,
dell'umile (eppure, scopriremo,
ambiziosa) guardia carceraria di
discendenza scozzese - «Secondo
la leggenda della mia famiglia la
fattoria di Ongemak era stata do-
nata ai Gregory dal grande guer-
riero zulù Mpande» - non sta for-
se in questa fraternità col bambi-
no nero?
Forse qualcuno parlerà di un rac-
conto da libro Cuore.(Sarebbe
poi un gran male?) Il film di Bill
Augustèstatopreparatocomun-
queconlapiùattentadocumen-

tazione e girato l'anno scorso
nei luoghi della prigionia subìta
da Nelson Mandela senza mai
perdere un briciolo del suo cari-
sma: il carcerediventatounMu-
seo nell' Isola del Diavolo, Rob-
ber Island, quello, successivo, di
Pollsmoor: e la casa, infine, do-
ve, ormai prossimo alla libera-
zione a furor di popolo,gli fu
consentito di intrattenersi con
la sua famiglia. E sempre aven-
doafiancol'excarceriere:diven-
tato, come ai tempi della frater-
nità infantileegioiosaconilpic-
colo Bafana, persino un compa-
gno di giochi. (La sfida della
danza guerriera dei bastoni).
Nella serata dell'anteprima ro-

mana,ricordando il proprio in-
controconNelsonMandela,og-
giultranovantenne, Walter Vel-
tronihaevocato,negliocchidel
leader africano, «una storia, di
dolore, sapienza e dolcezza».
Mentre Bille August ha sottoli-
neato: «Nei 44 giorni di lavora-
zione sono stati ripercorsi i 27
annidella vita di James Gregory
edellaStoriasudafricana.Nono-
stante Mandela non abbia mai
visitato il set, il suo spirito era
connoi». I due protagonisti, nei
panni di Gregory e di Mandela,
sonoJosephFiennes (Shakespea-
re in love) e Dennis Haysbert. Il
film è co-prodotto, per l'Istituto
Luce, da Fonema.
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IN SCENA

Il film di Bille
August ispirato
all’autobiografia
della guardia
carceraria
James Gregory

CINEMA Presentato a Roma il film, da oggi nelle sale, sul Sud Africa e il carceriere bianco del leader nero che abbracciò la causa del detenuto

«Il colore della libertà» è quello della spia convertita da Nelson Mandela

Su un padre che
vessa il figlio,
«’Nzularchia»
è una metafora
di Napoli ma
anche del teatro

Nino Bruno e Peppino Mazzotta in «'Nzularchia» al Mercadante di Napoli Foto di Marco Ghidelli
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